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Premessa 

 
L’Ente territorialmente competente (ETC) Ambito Territoriale Ottimale Avellino, Ente d’Ambito per il 

servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani sito in provincia di Avellino ha verificato la completezza, 

la coerenza e la congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione annuale del piano 

economico finanziario (di seguito: PEF), inviato dal gestore sulla base dei seguenti requisiti: 

 

• il PEF relativo alla gestione è stato redatto secondo lo schema tipo predisposto dall’Autorità 

di cui all’Appendice 1 della deliberazione 443/2019/R/RIF e successivamente integrato con 

l’allegato 002-20DRIF_ALL alla determinazione n. 02/DRIF/2020, compilandolo per le parti 

di propria competenza; 

 

• la dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Appendice 3 della 

deliberazione 443/2019/R/RIF, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale 

rappresentante, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori 

riportati nei prospetti dei modelli e i valori desumibili dalla documentazione contabile di 

riferimento tenuta ai sensi di legge; 

 

• la relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e i 

valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti, lo 

schema di relazione tipo. 

 

Premesso che all’ETC sono attribuite le seguenti competenze:  

 

1. la ricezione del “PEF grezzo” da parte del gestore e del Comune;  

2. la definizione dei parametri/coefficienti per il completamento del PEF previsti dal MTR;  

3. la redazione del paragrafo 4 della relazione di accompagnamento al PEF, compresa l’eventuale 

istanza per il superamento del limite di crescita annuale (Allegato 2 alla delibera 443);  

4. la validazione del PEF (completezza, coerenza e congruità dei dati);  

5. l’assunzione della determinazione di approvazione del PEF nei termini utili per consentire le 

successive deliberazioni inerenti l’articolazione tariffaria;  

6. la trasmissione ad ARERA del PEF predisposto e dei corrispettivi massimi “provvisori” del 

servizio integrato o dei singoli servizi nel termine di 30 giorni dall’assunzione delle “pertinenti 

determinazioni” (cioè dall’approvazione in sede locale). 
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Alla luce di ciò, l’Ente d’Ambito Avellino, quale ETC, oltre a validare i dati contenuti nei PEF “grezzi” 

trasmessi dai gestori e dai Comuni, ha nello specifico il compito di: 

1. determinare i coefficienti relativi al limite di crescita annuale delle entrate tariffarie nell’ambito 

dell’intervallo di valori determinati dall’Autorità:  

a. Coefficiente di recupero di produttività (𝑋𝑎);  

b. Coefficiente per il miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle 

prestazioni erogate agli utenti (𝑄𝐿𝑎); 

c. Coefficiente per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale con riferimento 

ad aspetti tecnici e/o operativi (𝑃𝐺𝑎); 

2. determinare il fattore di sharing (b) sulla vendita di materiale e di energia nell’ambito dei range 

individuati da ARERA per la determinazione delle tariffe 2020-21; 

3. determinare l’ulteriore parametro che contribuisce a definire il fattore di sharing sui proventi 

CONAI (ω) per la determinazione delle tariffe 2020-21, sempre nei range individuati da ARERA; 

4. effettuare la valorizzazione della componente di gradualità nella determinazione dei conguagli 

sulla base dei range di valori individuati da ARERA e delle performance del gestore, quali la 

raccolta differenziata (γ1), la preparazione per il riutilizzo e riciclaggio (γ2) e la soddisfazione 

degli utenti del servizio, anche con rispetto alla carta dei servizi (γ3); 

5. determinare il valore r che rappresenta il numero di rate per il recupero della componente a 

conguaglio, che può assumere il valore massimo pari a 4; 

6. definire la vita utile delle discariche in accordo con il gestore, sulla base delle capacità residue 

e delle stime sui tempi di esaurimento delle stesse; 

7. effettuare il riconoscimento dei costi della gestione post-operativa e di chiusura delle discariche 

autorizzate nel caso in cui le risorse precedentemente accantonate risultino insufficienti a 

garantire il ripristino ambientale del sito medesimo; 

8. verificare l’equilibrio economico finanziario del gestore. 

 

A tal fine il Consiglio d’Ambito con delibera n.5 del 6 luglio 2020, ha determinato i parametri/coefficienti 

di competenza dell’ETC al fine di poter espletare l’attività di competenza e con delibera n.8 del 13 luglio 

2020 ha incaricato per la procedura di validazione, in attuazione dell’art. 6 della deliberazione ARERA 

443/2019, il Direttore Generale che, sulla base della normativa vigente, assumerà le pertinenti 

determinazioni e provvederà a trasmettere all’Autorità la predisposizione del piano economico 

finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività 

di gestione, in coerenza con gli obiettivi definiti. 

 

Con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 9 del 03-09-2020, quindi, è stata approvata una modifica 
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dei coefficienti 𝑋𝑎, 𝑄𝐿𝑎 e 𝑃𝐺𝑎 (rispetto a quanto stabilito nella deliberazione n.5 del 6 luglio 2020) da 

attribuire, sulla scorta dei PEF grezzi, caso per caso il valore più idoneo compreso nel range prefissato 

da ARERA secondo il limite complessivo derivante dalla formula generale del limite alla crescita di cui 

al comma 4.3 del MTR nonché di considerare, qualora fosse necessario, gli elementi di flessibilità che 

tengono conto, nella predisposizione dei piani economico-finanziari per l’anno 2020, dell’emergenza 

COVID-19, quali: 𝐶𝑂𝑉𝑇𝑉,2020 𝑒𝑥𝑝, 𝐶𝑂𝑆𝑇𝑉,𝑎 𝑒𝑥𝑝, 𝑅𝐶𝑁𝐷𝑇𝑉, 𝐶𝑂𝑉𝑇𝐹,2020 𝑒𝑥𝑝. 

 

Per l’anno 2021, infine, con Delibera del Consiglio d’Ambito N. 1 del 19-03-2021 sono state confermate 

le disposizioni contenute nelle Deliberazioni n.5 del 6.07.2020, n.8 del 13.07.2020 e n. 9 del 3.9.20210 

anche per il 2021 ed allo stesso modo confermata l’impostazione adottata dall’ ETC nella valorizzazione 

dei parametri di competenza con l’ulteriore possibilità, sulla scorta delle esperienze maturate nel primo 

periodo di avvio del MTR, di valorizzare gli stessi parametri in base alla specificità del PEF consolidato, 

entro i range stabiliti da ARERA, al fine di recuperare la sostenibilità efficiente della gestione.  

 

Tanto premesso, la presente relazione riguarda il Comune di MONTEFREDANE, che gestisce il ciclo 

dei rifiuti tramite affidamento di gran parte delle attività a Irpiniambiente spa, avviando al recupero o allo 

smaltimento, per il tramite della stessa società. Restano in capo all’Ente le attività inerenti la gestione 

delle tariffe e i rapporti con gli utenti mentre quelle afferenti lo spazzamento sono affidate a personale 

interinale. 

 

Al riguardo l’ETC ha acquisito agli atti, prot. 996 del 27.05.2021, prot. 1074 del 29.05.2021 e PEC del 

28.05.2021, anche la seguente documentazione: 

1. dal Comune: 

a) Relazione di accompagnamento al PEF redatta secondo la schema Appendice 2 

delibera ARERA 443/2019; 

b) dichiarazione di veridicità del legale rappresentante del Comune, redatta secondo lo 

schema tipo di cui all’Appendice 3 della delibera 443/2019; 

c) Pef Grezzo Tavole di input secondo modello di calcolo; 

d) Delibere di approvazione e PEF anni 2019 e 2020 

e) Fabbisogni standard (c.653 L. 147/2013) 

2. dal soggetto gestore: 

a) Relazione di accompagnamento al PEF redatta secondo la schema dell’Appendice 

2 della delibera ARERA 443/2019; 

b) dichiarazione di veridicità del legale rappresentante, redatta secondo lo schema tipo 

di cui all’Appendice 3 della delibera 443/2019; 
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c) PEF grezzo – tabella appendice 1 

L’Ente territorialmente competente, pertanto, ricevuta e verificata la suddetta documentazione, 

congiuntamente alla presente, invia, in allegato, oltre i dati e gli atti menzionati, le attestazioni 

prodotte in ottemperanza all’art. 6 della deliberazione 443/2019/R/RIF. 
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4 Valutazioni dell’Ente territorialmente competente 

 

4.1 Attività di validazione svolta 
 

L’Ente territorialmente competente, sulla base dei dati e delle informazioni ricevute dal gestore e dal 

comune ha effettuato l’attività di verifica dei dati trasmessi e riportati in premessa, riguardante 

l’annualità 2021 relativamente alla determinazione dei costi efficienti dell’annualità 2019. 

 

È stata, pertanto verificata: 

a) la coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili dei gestori; 

b) il rispetto della metodologia prevista dal MTR per la determinazione dei costi riconosciuti; 

c) il rispetto dell’equilibrio economico finanziario del gestore. 

 

Sono state analizzate tutte le componenti di costo previste nel MTR. 

 

È stato verificato, in base all’articolo 6 del MTR, “I costi ammessi a riconoscimento tariffario sono 

calcolati secondo criteri di efficienza, considerando i costi al netto dell’IVA detraibile e delle imposte”. 

 

Come anticipato, “I costi efficienti di esercizio e di investimento riconosciuti per ciascun anno a = {2021, 

2022} per il servizio del ciclo integrato sono stati determinati sulla base di quelli effettivi rilevati nell’anno 

di riferimento (a-2) come risultanti da fonti contabili obbligatorie” (co.2 dello stesso art. 6). 

È stato acquisito dal gestore il PEF con gli allegati indicati nel paragrafo precedente. 

 

Per quanto riguarda i dati del conto economico è stato verificato 

che le componenti di costo riportate nel/i PEF sono state riconciliate con la somma dei costi 

effettivamente sostenuti dal gestore nell’anno a-2. 

Sono infatti stati indicati dal gestore le singole voci di ricavo rappresentate dettagliatamente 

distinguendo tra i ricavi derivanti da vendita di materiali ed energia e ricavi derivanti dai corrispettivi 

riconosciuti dal CONAI. 

 

Sono stati altresì verificati i contenuti della relazione di accompagnamento che risultano conformi alle 

disposizioni del MTR, nella quale risultano descritti i seguenti aspetti 

 

• attività effettuate in relazione al Comune servito; 

• indicazione della eventuale cessazione o acquisizione di Comuni serviti, servizi forniti o attività 

avvenuta a partire dal 2019, nonché le date delle modifiche nel servizio integrato; 
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• stato giuridico-patrimoniale (es. procedure fallimentari, concordato preventivo, altro); 

• eventuali variazioni attese di perimetro (PG), costituite dalla variazione delle attività effettuate 

dal gestore come, ad esempio, il passaggio dalla raccolta stradale alla raccolta porta a porta o 

i processi di aggregazione delle gestioni evidenziando le variazioni rispetto agli anni precedenti 

e motivando le scelte adottate; 

• eventuali variazioni attese delle caratteristiche del servizio (QL) intese come variazioni delle 

modalità e caratteristiche del servizio integrato di gestione dei RU ovvero dei singoli servizi che 

lo compongono o dal miglioramento delle prestazioni erogate agli utenti; 

 

4.2 Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

 
L’Ente territorialmente competente descrive il rispetto del limite alla variazione annuale delle entrate 

tariffarie di cui al comma 4.1 del MTR, motivando la determinazione dei fattori 𝑄𝐿𝑎 e 𝑃𝐺𝑎. 

L’art. 4 del MTR, rubricato “Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie”, descrive il metodo di 

calcolo finalizzato a verificare se il totale delle entrate tariffarie di riferimento in ciascun anno a= 

{2020,2021} rispetta il limite alla variazione annuale, come di seguito rappresentato: 

 

Dove ρa è il parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe, determinato sulla base 

della seguente formula (co.4.3 del MTR): 

ρa   = rρia - Xa  +  QLa  +  PGa 

dove rρia   è il tasso di inflazione programmata, pari a 1,7%. 

Xa è il coefficiente di recupero di produttività, determinato dall’ETC nell’ambito dell’intervallo di valori 

compreso fra 0,1% e 0,5%. 

 

L’ETC ha ampia discrezionalità nel determinare tale parametro nell’ambito del range prefissato (nota di 

approfondimento IFEL Fondazione ANCI), con l’unica condizione che deve essere maggiore di zero. (cfr 

linee guida per la redazione del piano finanziario e per l’elaborazione delle tariffe - programma operativo 

“governance e azioni di sistema” fse 2007 – 2013 obiettivo 1 – convergenza asse e “capacità istituzionale” 

obiettivo specifico 5.2).  

Valore attribuito ( Xa): 

In via cautelativa si è deciso di attribuire il valore minimo dell’intervallo di riferimento e quindi nel caso 

specifico Xa = 0,1% 
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Coefficiente per il miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni 

erogate agli utenti (𝑄𝐿𝑎) 

coefficiente per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale con riferimento ad aspetti 

tecnici e/o operativi (𝑃𝐺𝑎); 

 

𝑄𝐿𝑎 è il coefficiente per il miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni 

erogate agli utenti, che può assumere un valore nei limiti della tabella di cui al comma 4.4 di cui all’allegato 

MTR alla Delibera 443/2019. 

 

𝑃𝐺𝑎 è il coefficiente per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale con riferimento ad aspetti 

tecnici e/o operativi, che può assumere un valore nei limiti della tabella di cui al comma 4.4. 

In ciascun anno 𝑎 = {2020,2021}, i coefficienti 𝑄𝐿𝑎 e 𝑃𝐺𝑎 sono determinati dall’Ente territorialmente 

competente, sulla base dei valori indicati nella seguente tabella: 

 

 PERIMETRO GESTIONALE 
(PGa) 

NESSUNA VARIAZIONE NELLE 

ATTIVITÀ GESTIONALI 

PRESENZA DI VARIAZIONI 

NELLE ATTIVITÀ 

GESTIONALI 

Q
U

A
L

IT
À

 

P
R

E
S
T

A
Z

IO
N

I 

(Q
L

a)
 

MANTENIMENTO 
DEI LIVELLI DI 
QUALITÀ 

SCHEMA I 
Fattori per calcolare il limite alla crescita delle 
entrate tariffarie: 

𝑃𝐺𝑎=0 

𝑄𝐿𝑎 = 0 

SCHEMA II 
Fattori per calcolare il limite alla crescita 
delle entrate tariffarie: 

𝑃𝐺𝑎 ≤ 3% 

𝑄𝐿𝑎 = 0 
MIGLIORAMENTO 
DEI LIVELLI DI 
QUALITÀ 

SCHEMA III 
Fattori per calcolare il limite alla crescita delle 
entrate tariffarie: 

𝑃𝐺𝑎=0 

𝑄𝐿𝑎 ≤ 2% 

SCHEMA IV 
Fattori per calcolare il limite alla crescita 
delle entrate tariffarie: 

𝑃𝐺𝑎 ≤ 3% 

𝑄𝐿𝑎 ≤ 2% 

 
L’ETC ha adottato con Delibera n. 5 del 06.07.2020 i seguenti criteri generali: 

Valore massimo dell’intervallo di riferimento in base al miglioramento della percentuale di raccolta 

differenziata (vedi punto 3.1.2 Dati tecnici e di qualità), determinando l’intervallo di riferimento in base 

alla presenza o meno di variazioni nelle attività gestionali e precisamente: 

 

Valori attribuiti ( 𝑄𝐿𝑎 , 𝑃𝐺𝑎 ): 

Nel caso specifico non vi sono variazioni nell’attività gestionale come si evince dalla relazione dell’Ente. 

È stato riscontrato, quindi, un mantenimento del livello di qualità alla luce del mantenimento della 

percentuale di raccolta differenziata e del tasso di riciclaggio. 

 Ne consegue:  

𝑃𝐺𝑎 = 0%  

𝑄𝐿𝑎 = 0% 
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4.3 Costi operativi incentivanti 

 
L’Ente territorialmente competente descrive gli obiettivi specifici da conseguire e le proprie valutazioni in 

merito all’eventuale valorizzazione delle componenti 𝐶𝑂𝐼𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 e 𝐶𝑂𝐼𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

, ai sensi di quanto previsto dall’art. 

8 del MTR. 

 

In tale paragrafo vengono descritti gli obiettivi specifici da conseguire e le proprie valutazioni in merito 

all’eventuale valorizzazione delle componenti 𝐶𝑂𝐼𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 e 𝐶𝑂𝐼𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

, ai sensi di quanto previsto dall’art. 8 del 

MTR.  

Tali componenti hanno natura previsionale e sono destinate, rispettivamente, alla copertura degli oneri 

variabili e degli oneri fissi attesi relativi al conseguimento di target di miglioramento dei livelli di qualità 

e/o alle modifiche del perimetro gestionale. 

La componente COIexp
TF,a  ha natura previsionale ed è destinata alla copertura degli oneri fissi attesi 

relativi al conseguimento di target di miglioramento dei livelli di qualità e/o alle modifiche del perimetro 

gestionale. Tra gli oneri di natura fissa rientrano l’eventuale miglioramento delle prestazioni relative alle 

attività di spazzamento, lavaggio strade e marciapiedi.  

A tal proposito, si evidenzia che il Comune ha riportato per tali costi valore pari a zero. 

Pertanto, si confermano i valori attribuiti: 

 

 𝐶𝑂𝐼𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 = 0 

 

 𝐶𝑂𝐼𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 = 0 

 

4.4 Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

 

L’Ente territorialmente competente, per assicurare il raggiungimento dei previsti miglioramenti di qualità 

ovvero per sostenere il processo di integrazione delle attività gestite, ai sensi di quanto previsto dal 

comma 4.4 del MTR valutati i previsti miglioramenti dei servizi con variazioni delle modalità e 

miglioramento delle caratteristiche del servizio integrato di gestione dei RU ovvero dei singoli servizi.  

 

Dalle risultanze delle elaborazioni svolte e dalle stime effettuate non si rinviene la necessità del 

superamento del limite di crescita annuale delle entrate tariffarie per quanto previsto anche in 

considerazione della necessità del superamento di situazioni di squilibrio economico e finanziario stante 

la stima dei costi previsti. 
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4.5 Focus sulla gradualità per le annualità 2019 e 2020 

 

L’Ente territorialmente competente, sulla base dei dati comunicati dal gestore, descrive le componenti 

alla base della valorizzazione della componente a conguaglio relativa ai costi variabili 𝑅𝐶𝑇𝑉,𝑎e della 

componente a conguaglio relativa ai costi fissi 𝑅𝐶𝑇𝐹,𝑎, ai sensi dell’art. 15 del MTR. 

Inoltre, illustra e motiva, in maniera specifica, la scelta dei valori γ1,𝑎, γ2.𝑎, γ3.𝑎 di cui all’art. 16 del MTR 

per la quantificazione del coefficiente di gradualità (1 + γ𝑎).  

 

✓ fattore di sharing sui proventi CONAI (ω) per la determinazione delle tariffe 2020-21 ω𝑎 è 

determinato dall’Ente territorialmente competente in coerenza con le valutazioni compiute ai fini della 

determinazione dei parametri 𝛾1,𝑎 e 𝛾2,𝑎 

ω𝑎 può assumere un valore compreso nell’intervallo [0,1 ,0,4]: un valore di ω𝑎 pari al limite 

inferiore 0,1 indica performance molto elevate, mentre un valore pari all’estremo superiore pari a 

0,4 indica performance molto basse 

 

L’ATO Avellino, sul punto, ha approvato la definizione dei parametri/coefficienti di competenza dell’Ente 

d’Ambito per il completamento del PEF in attuazione della deliberazione ARERA n. 443 del 31 ottobre 

2019 e successive con apposita Deliberazione del Consiglio d’Ambito proponendo di attribuire i valori di 

competenza in considerazione della percentuale certificata di raccolta differenziata e del tasso di riciclo.  

Nel caso specifico, atteso che per il Comune di Montefredane l’ultima percentuale certificata 

dall’Osservatorio Regionale dei Rifiuti della Campania (ORGR) è pari a 57,75 per l’anno 2019, si è 

assegnato, secondo quanto determinato con Deliberazione n. 5 del 06.07.2020, in base al conseguito 

valore di raccolta differenziata, il seguente valore: 

ω𝑎 = 0,25; 

✓ valorizzazione della componente di gradualità nella determinazione dei conguagli sulla 

base dei range di valori individuati da ARERA e delle performance del gestore, quali la 

raccolta differenziata (γ1), la preparazione per il riutilizzo e riciclaggio (γ2) e la 

soddisfazione degli utenti del servizio, anche con rispetto alla carta dei servizi (γ3); 

 

I parametri γ di qualità del servizio reso, denominati γ1, γ2 e γ3, si riferiscono, rispettivamente, alla qualità 

e alle prestazioni del Gestore in tema di “% di differenziata”, “performance di riutilizzo/riciclo” e 

“soddisfazione utenti”, come da tabella sottostante: 
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Potendo, quindi, assumere dei valori all’interno di intervalli predeterminati in funzione di due elementi: 

• confronto tra il Costo Unitario Effettivo (CUeff) e il benchmark di riferimento definito da 

ARERA; 

• segno della somma RC = RCV + RCF 

Atteso il 57,75% di RD certificato per l’anno 2019 , si è assegnato a 𝛾1,𝑎 il valore pari a – 0,15;  

 

 γ2.𝑎 è quantificato considerando l’efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo e il 

riciclo (49,70%) 

il valore assegnato è pari a -0,10; 

 

 γ3.𝑎 è determinato sulla base delle risultanze di indagini di soddisfazione degli utenti del 

servizio, svolte in modo indipendente, o con riferimento al grado di rispetto della Carta dei 

servizi. 

γ3.𝑎  il valore assegnato è pari – 0,01; 

4.6 Focus sulla valorizzazione dei fattori di sharing 

 

L’Ente territorialmente competente descrive le modalità di individuazione dei fattori di sharing dei proventi 

in modo da favorire gli incentivi alla crescita dei ricavi dalla vendita di materiali e/o energia. 

✓ fattore di sharing (b) sulla vendita di materiale e di energia  

𝑏 è il fattore di sharing dei proventi, che può assumere un valore compreso nell’intervallo [0,3 ,0,6], 

concerne le seguenti categorie di ricavo: 

1. derivanti la vendita di materiale o energia ottenuti dai rifiuti sul libero mercato;  

2. componenti di ricavo diverse da quelle relative alla gestione dei RU ottenute avvalendosi di asset 

e risorse del servizio del ciclo integrato;  

3. derivanti dai corrispettivi CONAI. 

 

 Costi superiori al benchmark di riferimento 

RCTV,a+RCTF,a> 0 RCTV,a+RCTF,a  ≤ 0 
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Valutazione rispetto 
obiettivi %RD 

 
-0,45 < γ1 < -0,30 

 
-0,25 < γ1 < -0,06 

Valutazione 
performance 
riutilizzo riciclo 

 
-0,30 < γ2 < -0,15 

 
-0,20 < γ2 < -0,03 

 

Valutazione 
soddisfazione utenti 

 
-0,15 < γ3 < -0,05 

 
-0,05 < γ3 < -0,01 

 

Costi inferiori o uguali al benchmark di 
riferimento 

RCTV,a+RCTF,a> 0 RCTV,a+RCTF,a  ≤ 0 

 
-0,25 < γ1 < -0,06 

 
-0,25 < γ1 < -0,06 

 
-0,20 < γ2 < -0,03 

 
-0,30 < γ2 < -0,20 

 
-0,05 < γ3 < -0,01 

 
-0,15 < γ3 < -0,05 
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Di seguito si riporta in estratto tabella della nota di approfondimento IFEL Fondazione ANCI  

Nuovi parametri/componenti di costo introdotti dal MTR di competenza dell’ETC e loro rispettiva incidenza  

Fattore di 

sharing 

Valori min. del range 

ammesso per i fattori 

di sharing 

Valori max del range 

ammesso per i fattori di 

sharing  

b 

Massimo ammontare 

dei ricavi a favore del 

gestore e massimo 

incentivo per lo stesso 

nella valorizzazione dei 

rifiuti 

Minimo ammontare dei ricavi a 

favore del gestore e minimo 

incentivo per lo stesso nella 

valorizzazione dei rifiuti 

Minima detrazione dei 

costi da inserire nel PEF 

e minimo beneficio e 

tariffe più alte per gli 

utenti del servizio 

Massima detrazione dei costi 

da inserire nel PEF e massimo 

beneficio e tariffe più basse per 

gli utenti del servizio 

 Necessità di giustificare la 

scelta da parte dell’Etc 

 

 

I fattori di sharing sono determinati dall’ETC all’interno di range prestabiliti dall’Autorità in totale 

indipedenza, anche se ARERA richiede che nella relazione di accompagnamento al PEF l’ETC descriva 

“le modalità di individuazione dei fattori di sharing dei proventi in modo da favorire gli incentivi alla crescita 

dei ricavi dalla vendita di materiali e/o energia”  

Alla luce della situazione attuale che vede l’Ente d’ambito operativo ma non ancora subentrato nelle 

attività di affidamento della gestione in attuazione della Legge Regionale n. 14/2016 e del DLgs n. 

152/2006 s.m.i., si è stabilito di attribuire il fattore di sharing b in base alla percentuale di Raccolta 

Differenziata, dividendola in tre fasce (Delibera di Consiglio d’Ambito n.5) e precisamente: 

1. fascia A RD fino al 40% 

2. fascia B RD dal 41 al 64% 

3. fascia C RD dal 65% 

Nel caso specifico, atteso che il soggetto gestore non indica alcun provento nei dati comunicati, si è 

comunque deciso di attribuire il valore al fattore di sharing b come da Delibera n.5 sopra richiamata: 

b = 0,45; 
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✓ Determinazione del valore r, numero di rate per il recupero della componente a conguaglio, 

determinato dall’Ente territorialmente competente fino a un massimo di 4. 

 r rappresenta il numero di rate per il recupero della componente a conguaglio, determinato dall’Ente 

territorialmente competente fino a un massimo di 4.  

Il valore effettivo del conguaglio dovuto ogni anno sarà determinato in funzione del numero di rate (r) 

per il recupero della componente di conguaglio, che sarà discrezionalmente definito dall’ETC fino ad un 

massimo di quattro rate.  

Per l’annualità in corso, l’Ente ha deciso di attribuire il valore ad (r) il valore pari a 4 al fine di 

incidere il meno possibile sulle tariffe dell’anno 2021 e distribuire nel tempo i conguagli. 

Il coefficiente economico “C19”, spese per emergenza sanitaria-epidemiologica 

sostenute dal Comune è determinato   dall’Ente territorialmente competente con valore 

compreso nell’intervallo [0%-3%] . 

Non essendo state comunicate dal Comune di Montefredane eventuali spese per l’emergenza sanitaria-

epidemiologica da COVID—19, il coefficiente C19 è stato determinato dall’Ente territorialmente 

competente pari a 0% 

4.7 Scelta ulteriori parametri  

Non è stata effettuata la scelta dei valori degli ulteriori parametri per i quali è prevista la decisione da 

parte dell’ Ente territorialmente competente sulla relativa quantificazione. 

 

TARIFFA COMPLESSIVA RICONOSCIUTA 

Dall’applicazione dei coefficienti di esclusiva competenza dell’ETC e dall’elaborazione dei dati secondo il 

predisposto modello di calcolo, risulta quanto di seguito descritto: 

Composizione tariffaria dopo riclassificazione 
  

Tariffa variabile 
 

166.774 
  

Tariffa fissa 
 

160.298 
  

  

 

 

Anno 2021 

 

Tariffa complessiva 
 

327.072 

   
 

 

 

 

 

Il Direttore Generale 

f.to Ing. Annarosa Barbati 














































